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eco l'articolo del Pesi che abbiamo pro- 
‘messo nell'ultimo numero, Diremo più tardi due 
parole ‘sulla questione dello sgravio immediato 
perchè unica urgente ed imporiantissima. 


Sulle imposte del Veneto. 


Il Voneto attendo nn provvedimento di grandis- 
sima el urgente necessità: il pareggiamento dei 
suoi tributi con quelli dello altre Provincie del 
Regno, o, finchè si possa conseguir questo, l abo- 
lizione del famoso 33°; p. %» £ dello sue addizio- 
nali, Già fu riconosciuto nel primo D'arlamento ita- 
iano, che pochi soprusi ha l'Austria commessi 
nelle snc provincie italiane più iniqui di questo 
immane tributo, imposto alla proprietà fondiaria. 
Ad alleggerire nel 1860, la Lombardia del 331%: 
fu necessario il voto del Iaramento, porchò il 
Ministero dei pieni poteri; che governava il Roeno 
al momento della Hberagione di quella provincia, 
somposto d' uomini, che non nveviny, meno uno, 
saggiato il dominio austriaco, aveva opinione, che 
la fLombardia ancorchè per avventura fosse più 
aggravata nel tributo fondiario, nella sotama del 
vari balzelli fosse meno, 0 non più, aggravata 
delle provincie, a cui s' univa. Fa chiavito Den 
presto, con un mare: di luce, il coutranio; ed il 
‘Parlamento, con atto di giustizia, aboli 11 39; % 
considerando chè questa tassa era stata Wia Ini- 
quità pustrinca ; che conveniva darie. riparazione 
8] prese; che vera anche necessità immediata di 
liberarno la proprietà fondinvia, che vi gemeva 
sotto; tanto più, che da documenti e cifra irroon- 
sabili risultava la Lombardia essero già” stata re- 
golata di tanti halzelli dal Governo forestiero, che 
anche abolito il 8554"), avrebbe continuato a 
contribmive all’ erario in maggior proporzione delle 
altre provincie dol'regno eni s' univa. I quali com- 
atti erano tanto esatti, che qunao si fece, nol 
1864, la perequazione sencerale, la Lombardia vide 


ancora scomata la sun queta di tributo fondiario. 
Ma mentre in quella felice comtrada avvenivano 
così benefiche provvisioni legislative, che ia risto- 
ravano tutta, al Venoto l'Austria faceva acontar 
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la colpa d'oesserio rimasto sola vittima. Quivi, altro 
che perequazione colle altre provincie dell' Impero! 
Altro che abolizione del 33% %! Nel tempo, che 
durb la guerra, ed in quello che più prossimamente 
la seguì, angherie e concussioni d'ogni sorta, a 
pretesto délla puarrh ihedesima, e: sotto ‘forma: di 
misure straordinarie, è fra queste, quel prostita in- 
detto nel maggio, da cui .la Lombardia cera salva 
per le vittorie degli allenti, ma che nel Veneto si 
riscuoteva per quanta parte si pofevi. I quale 
misura ordinaria e stabile, non 1 abolizione dol 
3531/%,, cho ii Governo italiano metteva ad effetto 
nella Lombardia; ma due aggiinte cal’ medesimo, 
una dopo l'altra, che lo raddoppiavano precisa- 
mente !), Quindi la proprietà rinvili, precipitò nellé 
più miserabili condizioni; le imposte aumentavano 
di peri passo che -gl infortunii celesti, Il male delia 
vite e (lei bacli stromavano le (torre del Veneto 
dove desti ume, «dove dei migliori prodotti : la 
miseria invase il paese; se le liberazione non si 
fosse più invocnia per quei principi, che nei no- 
bili intolletti primestiano sopra ogni considerazione 
materiale, si'sarobbe invocata come P unico modo 


1) L'imiguità di codesta gravesse imposte alle Pro- 
vnele talune in confronto delle ultre Provincie del- 
È, dmpero, sto principalmente inci. che le Provineie 
ibeluzne pagavano tagiustaniente 3 29 per Si, della 
vendita censuaria, o le tedesche soltanto il 16 per gio 
Quetrndo si volle in tutto P Impero arcerescere le im- 
poste, nano si ebbe alcun viguardo a quest cnarme 
sproporzione ne' fributi fra le Province: indesche è 


le italiane, L'aumento normale del A CL, per 9 


decretato nd 1850, e gli aumenti posteriori, furono 


scinpre calcolati nel Veneto sopra cent. 20, e selle 
cttre Provincie dell Intporo, sopra” pont. 18, Così ax” 
vot, che dapo gli aumenti, nella Provincie tedesche 
st piujissero da prinia rent. RI po e poscia cent. 
26 0%, mentre nel Veneto si sono negati da prima 
cont. d0 e dnpa el 1862 coni 48, Si sggiunga 
bullo questo, cha P viubposta Eerriforinte istituita pel 
Veneto solfunfo nel 1855, e poco maggiore ne prinii 
uni di 2 contesti, orchbe poscia, per varie ragioni 
fino at 18 centesimi, e così da raggrenger quasi la 
miceti dell''orignzaria timposta prediale, | 
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mente, Ove si trova una raccolta di materio eva- 
cuate, la luogo un putrido fermento invarialil. 
mente; acido zulhueo, acido carbonico, idrogeno 
carbonato, ammonmaci, acido fosforico, gaz che non 
solo generano un iusappartabile odore, ma sono 
anche dannosi alli salute respimndoli - c non di 
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| di salvarsi da una grande rovinà- economica, rips- 


ndo in hvaccio d'un Governo nazionalo, che, ap- 
plicando, al Veneto le benefiche, disposizioni. appli- 
cato alla Lombardia, lo ricuperàsse alla cvita, 

Quest’ ra ad un tratto spuntò. Perchè 11433‘ 
per %, è Jo-sue addizionali non'#0n0 Andora 3c0m- 
parsi 2 Parchienon.sono caduti lo/istessò giorno, in 
cu enadeva il Governo anstriaco, comé Th penad'-del 
bastono, con tutte quelle leggi "più ‘propirie + dalia 
sun tiatara, che simili a fuaitio fracido;- éaddéro 
quasi di per sè, per la loro inkrinseca’ ripusnarzi 
al nudro vidine di cose? Per avverturà, il: Gàver- 
no, a porvi fine, crede egli di dovere aspettare il 
Parlamento? Se così, avrebbe -torto; ci paré, e noi 
faremo di dimostrarglielo. Potù' attendere il Pare. 
lamento il Ministero del 59, colla seusa de' famosi 
calcoli carruffati a suo moto; che -Dio glieli per 
doni, ma non può il Ministero Attuale. Questo ha 
la vin tracciata dal Parlamento medesimo, Sa: fu 
trovato inuio; imniorale 11:88, per % - per da: 
Lombardia, che non sarà del 35 !, e della sucad- 
dizionali pei Veneta? Se fu trovafo ‘utgente per la” 


‘proprietà fondiaria. di Lombardia il liberarla ‘del 


353! che l'accasciava, che non sarà il-liberare 


«lel doppio la proprietà fondiavia. del Vénetoi ‘ che 


niù si trovava fim dal 59, per la minore fertilità 

del suolo, sotto pesi eguali, in peggiori condizioni 

della Lombardia, ‘ed ha poi dovito durare. quasi 
sette altri tromendi anni peggiori «di tutti? E se 

più, nel: 1859, quando la Loinbardia “misti - dalle - 
mani dell'Auatria, fu "riscontrata carica” di tanto. 
maggiori sravazze che le altre Provincie. Italiana, : 
clio vuol essérn.il Veneto adesso, rimpelto alle: 
l'rovincie medesime,.:pur tenute conto ' degl' inera. 

menti, che anehe cin queste s''obbero nel frattempo 
la-vavie impostel Evidentamente il Governo: nén'. 
può nè deve nspettaro 1 Parlamento per compiste: 
quest’ nito riparatore. Rignardo al Veneto, il -Go- 
verno è pienamente libero lo questi momenti di 
assegnare e riscuotere le imposte in una:difra piut- 
tosto «che in un'altra, giacchè: pel Veneto -rign ci 
3 nessuna leggo «del -Parlamonto, a cui il Ministéro: 
despia attenersi: Se v'è una, che valea pel Vendto; 
sarebbe, per identità di condizioni © di cose, quella 

cue ha. ordinato | atto di riparazione, ondé’ qui 


ta 





arrestati dell'aria dissipano tatti i miasmi forman- ‘ 
tisi e Ji portano lontano. Chi abita .néile ‘grandi. 
città o vi ha abitato, non conosce l’aria infottante 
delle ‘corti stiette, l''ovrilile odore dhe penetra per. 
le case, l' armeritsi dell''argentò nella. continua .at-. 
mosféia di acido; solforico, Cone a questo riguardo. 


{rado diventano pericolosi alla vila. Quando la fossa 
è affatto chiusa, questi saz che, sc non fytti, quasi 
tutti pero sono più leggeri dell'aria atmosferica, 
debbono possedere la spinta al innalzazi e a pe- 
netrare nelle case e nelle alitazioni, iu ogni caso, 
essì  appestano le loro vicinanze, Nell'aria dolle. 
città mediante analisi sono cssì riconcarila, quan 
do anche i sensi non s'accorsono della loro pre- 
scuzi; spesso è questo l’eftetto di ana luuga è 


accade: nellé erandi città tedesche, misurianio diaz, 
bro la pittura di Ranke quella che è più. siperba. 
do sudi @dificii, vogliamo dire Monaco: L’affollavsi; 
«di uomini ‘in un piccolo spiazio ha raggiunto un. 
ulto grido nella capitale della Baviera. Già dodici, 
anni. fa il numero adeguato di abitanti. di una 
casa n Monaco saliva a 20, mentre lè cifre (degli. 
abitanti im tutte le città il’ Inghilterra,  computafa: 
anche Londra, ‘sale solo a 6 0 7, come .le'b in 


LA DISINFEZIONE 


(Contimuazione, V. n.° 05) 


Ma nelle cità domina finora in senerale od il 
sistema dei pozzi neri, o dove le acque correnti lo 
favoriscono, il sistema delle cluaviche, Nel primo 
gli escrementi giungono in fosse poste vicino alle 


abitazioni, 

Nel buon vecchio tempo erano desse appena sca- 
‘vate, erano buchi m {erra coperti di travi, in cuni 
da principio la parte liquida penctrava tanto negli 
strati sotterranei, finchè essi completamente enturi 


giorno. d’oggi gh ordinamenti edilizi di polizia ri- 
chiedono la costruzione di fosse internamente ce- 
mentate, impermeabili (spesso anche semplicemente 





di materia fecale, non ne ricevevano più altra. Al 


permelosa abitudine. 

Quanto più sono anguste lo corti e Je  strado, 
quante più alte, spesse ed nbitate lo case, tanto 
più sollecito procede questo iermbile sviluppo di 
raz, tanto più a lunito ondegriano i minsmi, sene- 
ciati da nossnna cuergica correato d'aria, tra. lo 
onpe muraglio, E questa ‘è “lu morie nell'uria, a 
cagion della quale 1 medici così spesso mandano i 
pazienti in campagna, senza furse essere consape- 


inurate) cd al disopra chiuse al possibile ermetica» | voli della vera ragione: perchè qui i movimenti non 





Germania nelle regioni piane. Le inimondizie: di 
una popolazione così Acentcata” vengono tutte in. 
fosso Je quali per lo più sono posto inmbedinta- . 
merte al ‘lato posteriore delle ‘case, ovvero dentro 
ji cortili: Queste fosse sono poste In comunicazione 
coll interno rlelle case niodiante tubi di legno, in casi 
vari di terra cotta ‘@ ili ferro. Nel loro interno va 
il processo di nua continua decomposizione è svi- 
luppo di gaz. i ne MI, 
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Liscorriamo, per la Lombardia, £d io credo dav- 
. ero, che il Governo, ben lungi di doversi scusare, 
adunato fl Parlamento, se Avià messo una mano 
fra le imposte: del Veneto, dovrà scusarsi, se non 
avrà saputo trovare immorale ed urgente pei Ve- 
neto, ciò che il Parlamento ha trovato, sei anni 
fa, immorgle ed urgente per la Lombardia. Ad 
ogni modo, se lo pungesse proprio qualche scru- 
polo, che veramente non sapremmo quale potrebbe 
essere, lo cesserà di leggieri da così riguardosa 
coscienza, accoppiando all'abolizione del 335 è 
delle sue addizionali, la pubblicazione pel Veneto 
delle tasse motiliari, ch’ esistono nel rimanente 
Regno: pareggi il Veneto economicamente alla 
buon' ora. Nessun Parlamento potrà certo rimpro- 
verargli d'avere al più presto possibile equiparato 
una Provincia colle altre, se in ogni sorta di reg. 
gimento, na specialmente nei liberi, l'eguaglianza 
delle gravezze pubbliche per tutti i cittadini a 
tutte le parti dello Stato, è la norma, principale 
di giustizia, e quella altresì che occorra praticare 
la più presto. 

el 1860 pareggiare immediatamente per le im- 
poste la Lombardia colle Provincie antiche, era 
impossibile, perchè contemporaneamente alla Lom- 
bardia entravano a formar parte del nuovo Regno 
tanto altre Provincie, ch' erano nelle imposte di- 
spari tutte a con quella, e colle antiche, s fra sè: 
e' erà molto da fare è da arrabattarsi per riuscire 

una perequazione generale, Si tolse adunque il 
33 *, per %, &lla Lombardia fino al momento di 
poter fare questa perequazione generale, e di sta- 

iltre per quella Provincia, come per le altre, una 
quota definitiva. Ora che le norme furono trovate, 
e che questa perequazione è stata fatta, ci de- 
e essere facilo stabilire su quelle basi una quota 
approssimativamente giusta pel Veneto, & senza 
curarsi in tal caso del 33 *, per %, e delle sue 
addizionali, progedere, o tosto 0 coi nuovo anno 
1867, e salve le nuove determinazioni del Paria- 
mento, secondo la legge 1864, al pareggiamento 
del Veneto col Regno. Come avvenne per la Lom 
bardia, il beneficio che ne sentirà il Veneto, non 
serà che maggiore. Ad ogni modo, sé sì credesse 
di dover ritardare questo pareggiamento, non può 
earere allora differita l'abolizione del 33 /; è 
relativo aggiunte. Questo provvedimento è urzente, 
non solo per le provincie, cuì riguarda, ma per 
lo Stato medesimo ; giacchè si può per un seguito 
di tempo, come le fatto, abusando della forza, il 
Governo austriaco, carpire ai proprietari la metà 
ed i due terzi del loro reddito, coi nome tecnico 
d'imposta, ima viene presto il momento, in cui 
aon esiste più nè proprietario, nè beni, nè quella 
ricchezza o benessere privato, che solo forma la 
ricchezza publica, 

Ci è sfuggita una parola che ci fa balenare un 
pensiero. Appunto 86 otcorressero altre ragioni a 
persusdere il Governo, che deve subito, c Benza 
attendere il Parlamento, metter mano tra le impo- 
gte del Veneto, c'è anche questa, che un Governo 
nazionale, che succede ad uno straniero, di cui 
son noti gl' infiniti soprusi, non può equamente 
rigcuotere a chiue’' occhi è in monte, tutte le im- 
poste, che trova, senza aceverare ciò, che merita 
nome d'imposta, da ciò che non fu se non una 
apogliazione. I] 

‘ Abbiamo insistito sull’ argomento de’ haizelli, 
ch' è il principale, Certo, il Veneto dei bisogni ne 
nénte molti. & di questi bisogni ve n° ha, certo di 
quelli, 2°’ quali non si può pretendere cha il Go- 
terne provvégga di per lì, di suo cervello, e sen- 
» accomodarei col Parlamento: di quelli a' quali 
il provvedere vuol essere opera lunga è bene stu- 
diate; ma ve n' ha altresì che non richiedono s0- 
*erchio tempo ne studio, eppure già incalzano. 
Tutti i buoni patriotti desiderano che le popolazioni 
sentano Al più presto 1 benefici anche materiali 
del nuovo stato di cose; che quegli ordini fra esse 
che meglio si convincono coi fatti, come, p. 0., le 
popolazioni rurali, ne sieno confortati a compren- 
dere sempre meglio, e toccare con mano, la difte- 
renza d'un regime dall' altro, è sappiano, all'uopo, 
sbugiardare quelle istigazioni e quelle mene, che, 
dov è ignoranza o malcontento, trovano sempre la 
via. Si sa, d'altra parte, com'è fatta la naturà 
umana: quanto più si aspetta un mutamento, e si 
sono, insieme con esso, vagheggiati degli effetti, che 


ne paiono inseparabili, tanto maggiore e l'impa- 


volontieri in disparte. 


opera ad erudire el'inesperti, a spingere i neghit- 
tosi, a rendere rassegnati gl' indispettiti, e così il 
plebiscito sarà l’ espressione coscienziosa della vo- 
lontà della Nazione, sarà degno delìa sospirata 
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gianza, con cui, avvenuto quello, si vogliono vadere 
avrerati anche questi, Nel caso nostro, la condizio» 
ne materiale delle Provincie venete fu così malcon- 
cia dal passato Governo, che l’ impazienza pei prov- 
vedimenti, con qui il nuovo può recarvi giovamento 
ne pare giustificata, 

Ed il Ministero, se ha intenzione, come pare del- 
ba avere, di chiamare il paese alle elezioni gene- 
rali, e pensa il tempo, che ci vorrà perchè si com- 
piano, e la Camera verifichi 1 suoi poteri, e, costi- 
tuitasi, sbrighi le prime delicato e pungenti biso- 
gua, n8 trarrà argomento, io spero fermamente, a 
prender ogli, infrattanto, l iniziativa di qualche 
saggia misura pel Veneto, affinchè quei henefizi 
del nuovo reggimento, che si possono, non gli sia- 


no ritardati di troppo. 
- Vicenza, 2D settembre 1866, 


Eteonoro Pasrni. 





Il Circolo popolare di Padova ha diramato | 
seguente circolare pel plebiscito. ° 


La Venezia redenta appena dal nefando servag- 
glo forestiero, è chiamata all’atto politico più so0- 


lenne della sua nuova vita indipendente, a pro- 
nunciarsi Intorno al suoi futuri destini. 


Sulla nostra generazione, che prediletta ebbezin 
sorte di vedera realizzato per una serie di prodi- 


giosi avvenimenti un sogno di secoli, pesa lim- 
mensÒi responsabilità dell' avvenire dei posteri, 
Le eterne aspirazioni verso l umità d'Italia, eem- 
pre rimascenti benchè frustrate e iacciate. persino 
d’ utopia, d'insania; il voto di fusione cal Vie- 


monte sotto la dinastia di Savoja proclamato nol 


1848 ; le continue nostre proteste contro l’ austriaca 


tirannide, belle di generoso coraggio civile; il sau- 


gue dei Veneti versato 4 fiotti nelle patrie batta- 


glia ; l’eroica resistenza dei nostri martiri in faccia 
alle torture, alte forche; Îa coscienza intima della 


Nazione assicurano che 1 risultato del libero vota 
sarà conforme nila nosira digrità, alla nostra ri- 
conoscenza, al nostro vitale interesse. 

L'Italia una Recoglierà la Venezia sotto lo acet- 
tro glorioso del suo re, 

Ma non basta che il meultato risponda al senti 
mento profondo del paese, esso deve essere splen- 
dido, completo, -—— La scarsezza dei votanti, il 


voto di pochi dissenzienti avvelenerebbero ia gioja 
del riscatto, deturperebbero il decoro del pronuncia- 
mento. Il voto deve essere iibero, ma illuminato; 
e la nulla educazione politica, che ci fu contessa, 
permette di dubitare che taluno inesperto delle 
fasi della vita publica è dell’ esistenza nazionale 
possa essere fuorviato dalla influenza di pertiti, 
che inverecondi, anelando ad uno scopo prefisso, 
non aborrone da qualsiasi mezzo è ricorrono così 
alle lascivie della seduzione come al coltello del- 
l'assassino, Tali influenze pericolose devono essera 
paralizzate dalia voce degli onesti. 


Ma v ha di più. Il ribrezzo di accomunarei col- 


l'immondo oppressore ci teneva lontani dall’ ipo- 


crita ingerenza nella cosa publica, che il Governo 
straniero ci concedeva colla mira di compromet- 


terci in faccia alla patria ed all’ Europa, e farei 


complici dei suoi abbominii, Questa astinenza de- 


generò pur troppo in ignavia, nè tutti ancora ne 


abbiamo abbandonate le pastoje. 
Inoltre molti dispettano questo nuovo piehiscito, 
come un avvilente pleonasmo è ringhiosi starebbero 


Ogni cittadino di mente e di cuore deve dar 


nostra madre comune, l’ Haila, e di questo mira- 
colo di re, Fitforio nostro. 


Domenico Coletti — Paolo Da Zara — Pictro Mar- 
sio — Francesco Marzolo — Mattioli Giov. Batt, 
Mauro Gactano — Gaspare Pacchieroiti 


Padova 8 Ottobre 1866. 








! Carteggi particolari 
della VOCE DEL POPOLO 


Firenze 12 ottobre. 

. La prima seduta del Senato, convocato in Alta 
Corte di Giustizia con decreto del Principe di Ca- 
rignano, Luogotenente di S, Maestà in data del 4 
ottobre, non corrispose, come era naturalmente da 
attendersi, alla generale aspettazione. Molte per- 
gone, spaziando coll'imaginazione nelle regioni su- 
blunari si erano credute di assister quasi al pro- 
casso 6 poco meno che alla condanna dell’'ammi- 
raglio Persano. 

Quella porie di seduta che fu pubblica venne 
Invece impiegata semplicemente nella lettura del 
luogotenenziale decreto nella presentazione al Se- 
nato dei personaggi che fungeranno le mansioni 
spettanti al pubblico ministero. Essi sano il Troma- 
betta, procuratore generale presso iì tribunale su- 
periore militare sedente a Torino, il cav. Nelli 
procuratore generale presso la Corte di Lucca, del 
cav. Marvasi loro aggiunto, che non si trovava pre- 
sente, ma che vi deve essere oggi. 

Eseguite queste formalità il senato, fatte sgom- 
brare le tribune e gli atassi uscieri, ha continuato 
la seduta in comitato secreto e si è tenuto rac- 
colto fino alle ore cinque e mezzo, Si seppe poi 
che il Casati presidente ordinario, fino a tanto che 
Il Senato resterà convertito in Suprema Corte di 
Giustizia, cederà lo scanno presidenziale al Mar- 
zucchi, uno dei vicepresidenti e procuratore gene- 
rele presso la Corte d'appello di Firenze. 

Si trovavano presenti a» questa prima seduta 
civca 120 senatori, molti dei queli non avevano 
mai fino ad ora assistito alle sedute. La solennità 
della circostanza gli ha persuasi a venire per com- 
piere il loro dovere, Ed è certo una circostanza 
solenne questa in cui il più importante corpo dello 
stato & convertita in tribunale per sentenziare sopra 
uno de' anci membri, 

Nella vita costituzionale dei Piemonte non si ri- 
corda che un caso solo in cui il Senato doveva 
far cone oggi cioè processare il Da Margherita 


guardasigiili, ma non senatore, accusato di aver 
abusato della sua carica per suo particolare lnte- 
resse. Su ciù mi pare avervi scritto ancora. 


Il Senato non ebba termpo però quella volta di 


unirsi in Alta Corte di Giustizia perchè Il Da Mar- 


gherita morì poco tempo prima. Questa è quindi 


la prima volta che si compie un atto di tanta im- 
portanza 6 risveglia per conseguenza la comune 
curiosità, 


Oggi la seduta è pure a porte chiuse, onde mi 


sarà difficile poter scrivervi qualche cosa in pro- 
posito prima dell’ ora di posta, tanto più che il 
Senato, convocato sempre per le due ore pomeri- 
diane, non si trova mai in numero prima delle tre. 


Il nostro governo non ha ancora presa alcuna 


decisione per riguardo alla magistratura delle pro- 
vincie venete ultimamente liberate. Egli vuole cho 
i Regi Commissari gli facciano prima un detta. 


gliato rapporto e poì risolverà tanto per ciò che 


concerne il sistema, come per quanto spetta al 
pergonale. 


Corre oggi la voce di una probabile modifica- 
zione parziale del.gabinetto. Il generale Menabrea 


assumerebbe il portafoglio degli aftari esteri in 
luogo del comm. Visconti Venosta che farebbe ri- 


torno al suo posto di ambasciatore a Costantino- 
poli. Questo combiamento non sarebbe motivato da 
nessuno #screzio sorto in seno al mimstera, ma 
avrebbe unicamente lo scopo di innestare nel con- 
siglio della corona il personaggio che a Vienna ba 
conchiuso il trattato coll’ Austria, acciò possa di- 
fenderlo in seno alie Camere quando verrà sotto» 
posto alla loro approvazione. | l 

bensì vero che i vaghi di novità aggiungono 
che il Cialdini sostituirebbe il Ricasoli alla prosi- 
denza del consiglio, ma io posso formalmente as- 
gicurarvi non esser questa altrimenti che una ciaria 
posta in giro da un certo partito che da qualche 
tempo crede possibile di giungere al potere. 

Il gabinetto non subirà che la modificazione e0- 
pra accennata a mena che ia mancanza totale di 
riuscita nell’ affare del prestito nazionale, non fossa 
per mettera anche lo Scialoja nella necessità di 
doversi ritirare. Siccome poi dalle ultime relazione 
giunte al governo parrebbe che il buon ssito della 
grande operazione finanziaria sla, assicurato me- 


liante la proposta fatta dalla, Banca nazionale ai 
pmuni, così il timore di un cambiamento al mi 
listero delle finanze pare intieramente svanito. 
Sulla Guezcetta Ufficiale di jeri avrete veduto 1 
umerosi documenti relativi alla insirrezione di 
alermo. Dai medesimi. si approndo come il com- 
liotto aveva delle vastissime ramificazioni. € come 
Lati e monache non solorbbiano avuto parte nella sun 
Irranizzazione e direzione, ma anche nella escecu- 
lione. Furono i più tenaci combattenti ed i più 
roci. 

Vengo assicurato du porsona autorevolissima che 
Vienna mentre si proseguivano le trattative per 
i pace, fra il rappresentanto italiano, il irancese 
i quello dell'Austria si siano fissnte le basi non 
tirò di una formale convenzione, ma quelle piut- 
insto di un comune piano di politica tanto interna 
gie estera. 


3 I rappresentanti dei due governi esteri avrebbero 
ibsistito presso il nostro, perchè d’ ora in avanti 
tsse anche all'interno adottato un sistema assai 
fonservativo. Il dar forza in avvenire ai partiti de- 
fsamente rivoluzionari non avrebbe «l altro sere 
#ito che ad indebolire ]l’ autorità del governo, a 
Pnllentare lo sviluppo delle interne prosperità ed 
A scemare in faccia alle potenze estere il credito 
fell' Ttalia. 
$ I nastro rappresentante da parte del governo 
del Re avrebbe fatto delle importanti promesse, 
fempre però mantenendosi in quei limiti che gono 
ivooscritti dalle libertà costituzionali, ma ben si 
tomprende como il governo Sia perfettamente cone 
;Binto cha )' èra delle rivoluzioni è chiusa per sempre. 
iBa questione di Roma verrà risolta senza che si 
dbbia bisogno di ricorrere a quei rimedi eroici che 
ifprono usati per le altre provincie della penisola 
RR A Genova sopra alcuni vapori crano giunti negli 
ficorsi giorni molti detenuti dell ultima insurrezione 
Ni Palermo, ma il municipio non consentì al loro 
ibarco per ragioni igieniche, lFurono poi mandati 
fi Lucca ed oggi sappiamo che le città per tale 
Motivo si trova in qualche commozione. Il governo 
sio pero deciso di provvedere in un modo 0 nel- 
altro perchè non abbiano a nascere diserdini, 
; i 


‘BEUGENIO PRINCIPE pi SAVOIA-CARIGNANO 
I | Luogotenente generale dì 8, M. 
i VITTORTO EMANUELE TT 
Der grazia di Dio € per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Udita la relazione del ministro della marina 
fopra il proeedimento iniziato in seguito al com- 
battimento di Lissa; 

Visti gli articoli 6 e si dello statuto fondamen- 
lanle del regno; 

Udito il consiglio dei ministri ; 

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli ministra 
egretario di Stato per gli affari di grazia o giu- 
Biizia e dei culi; 1 

Abbiamòd decretato e decretiamo ; 


Art. 1, Il Senato «del Regno è convocato come 
Mlta Corte di Giustizia per il giorno 11 di ottobre 
81866, onde giudicare il senatore ammiraglio conte 


Carlo Pellione di Persano, imputato .dei reati con- | 


femplati negli articoli 224, 225 e 240 dell’ Editto 
venale militare marittima del 18 luglio 1826; , 

Art. 2. Sono incaricati di sostenere le funzioni 
i pubblico Ministero il commendatore Camillo 
rombetta avvocato generale militare presso il Tri- 
punale supreme di guerra, il commendatore Lo- 
renzo Nelli procuratore generale presso la Corte 
d'appello di Lucca, e il commendatore Diomede 
tlarvasi sostituto procuratore menerale presso la 
Lorte d’ appello di Napoli. 

Art. 3. Il Senato riceve in udienza pubblica dal 
ninistro Cuardasigilli comunicaziono del decreto di 
‘onvocazione e dì nomina dei funzionari del Pub- 
lico Ministero, i quali si troveranno presenti al- 
l'ndienza,. 

Art, 4. Por l'istruzione, l'accusa ed il giudizio 
fi osserveranno le disposizioni del Codice di pro- 
tedura penale. 

RA tutto ciò che non può essere regolato dalle 
norme stabilita nel detto Codice, il Senato provve- 


TA VOCE DEL'POPOLO-......---. 


derà analogamente ai principi che (informano .ill 
procedimento penale, 00: 0TUto Ro wi 

Art. 5. Spetta al Senato di nominte unà Com- 
missione per provvedere agli atti d'istruzione, com-. 
preso l'ordine di arfesto. © 

La Commissione namina- nel èuo: seno i presi- 
dente. Alla medesima saranno comunieati dal mi- 
nistro della marina gli atti già assunti, e i ducu-. 
menti relativi; affinchè se ne possa valere per quel. 
uso che sarà di ragione. | 

Art, 6. Il presidente del: Senato è investito delle 
attribuzioni del presidenti delle Corti di Assisie, in 
quanto le medesime signo compatibili tolla costi- 
tuzione e coi poteri dell'Alta Corte. 

Egli può delesare ad uno dei senatori le [un- 
zioni giudiziarie, che, gli sono attribuite. . 

Art. 7, Le funzioni di cancelliere saranno esci- 
citate dal direttore capa degli uffizii di segreteria 
del Senato, dagli altri impiegati addetti aghi ac- 
cennati uffizi; o da funzionari dello cancellerie giut 
diziarie clie siano designati dal presidente. 

Ordininmo che il presento deereio, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta utfi- 
ciale delle loggi e dei decreti del Regno. d' Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo è di 
farlo osservare. 


| Dato în Virenze, addì 4 ottobre 1866, 
EUGENIO DI SAVOIA. 


Borga, 





RECENTISSIMA © 


ieri Palma fu sgombrata dagli austriaci o fu 
occuprta da due battaglioni dei uostri, Liberi sonu 
che ben s'intende, tutti i paesi circostanti c quelli 
lungo le strale di Udine a Palma. 

Oggi gli austriaci ch' eruno a Gemona vanno a 
Cividale traversando Tricesimo e Reana dietro per- 
messo delle nostre autorità. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


TRIESTE 15, — Notizie qui giunte da Pa- 
rigi assicurano che la salute. dell’ imperatore 
Napoleone inspira gravi apprensioni, i 

Visa 14 ottobre. Lo ratifiche del trattato di 
pace tra Austria ed Italia sono state scambiate 
giù venerdì ad un.ora pom. în, Vienna, e d'ora in 
poi regnorì pace e amicizia tra Sua M, l'impera- 
tore «d' Austvia e S, M. il re d'Itaha, 

Erano presenti a questa breve ma importantis 
sima funzione oltre al miuistro degli esteri conte 
Mensdorf, il conte di Winpfen, plenipotenziario 
austriaco, il picnipotenziario. italiamo conte Mena- 
brea, il secondo plenipotenziano italiano cavaliere 
de Artom ed un segretario. 

Il ministro de Monsdort tenne una breve parlata 
cui rispose jl generale Monabrea, nai 

Tutt quei signori erano in piena tenuta di gala. 

Oggi si pubblica nella Gazzetta uff. di Vienna 
il iesto autentico del trattato.. 

La France riconosco nel recente dispaccio da 
Chapultepec la prova che l'imperatore Massimiliano 
del Messico sia deciso all'estrema resistenza ed 
alla difesa del suo trono sino all estremo. 

Firenze, 13. — Dall’ Opinione: Ieri il. gonerale 
Menabrea consegnò 87 milioni e mezzo} Mensdorfi 
gli consegnò la. Corona di furro, i #08, 

Piaaiar, 15. — La Patrie ha un dispaccio da Ca- 
nea secondo il quale il capo degli insorti spedì n 
Mustafà pascià una deputazione per trattare della 
sottomissione ponendo per condizione che la confe- 
renza abbia luogo in presenza dei Consoli di Fran- 
dia, di: Ingliltena' edi Russia. Questa condizione 
fu gaecèttata. © i 

Vienna, 13 ottobre. La Nuova Presse di icri sera 
annunzia che il viaggio di S. M. per la Boemia 
avrà luogo mercoledì. Prima della partenza V Im- 
perntore convocherà la Dieta ungliereso. La patente 
contiene l' assicurazione che il ministoro ungherese 
verrà nominato alla soddisfacente conclusione delle 
irattative. 

Il consigliare aulico Depretis parte idlomani per 
Parigi, per le trattative risguardanti il trattato com- 
merciale austro-franvese. 

Vienna, 13 ottobre, La Nuova Presse d’ oggi ro- 
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ca: Menabreh fi oggi ilivitàto:alla mensé ‘impériale. 
Egli attortiert n-Visinii<qualtimbasciatttà italiano. 
Giusta la stesso :faglio, le. patenti perle ‘tonvo- 


cazioni delle Dioto provinciali saranno” pubblicate ‘ 


al 24 corr, : 


La lMeta ungarica verrà aperta il 15 di questa’ 
mmose. i 1 [ec SES 

Arexe, 10 ottobre, Notizie di Candia: La missio- 
ne di Kiritli pascià ebbe buoni risultati. Si spera 
prossimo il toglimenta delle difficoltà, || 
‘ «Panioi, 12 ottobre, Î 3lorntewr annuncia clié I"ini- 
peratore tenno una rivista delle truppe in Bajonna. 

Nel Messico ebbero luogo parecchi combattimenti 
fra gl imperiali e i «dissidenti. 

I generale Castagny entrò in Leon col quartier 
generale in seguito alla generale concentràziono che . 
verine ordinata dal somaridante superiore pelle nuo- 
vo disposizioni prese, I RE 

Vienna 14 ottobre. -— La Gazecdta Ufficiale di 
oggi pubblica il trattato «li pace austro-italiano, 
Un autograio imperiale al. ministro di Stato: Bol. 
credi esprima la più grata rrconoscenza dell’Im- 
peratore per lo valide prove di fedeltà e. i nobili 
sagrifizi dei pupoli dell'Austria negli infelici giorni © 
passati, incaricando il Ministro di Stato di fai ‘ciò 
conoscaro generalmento: in particolarità di dame 
comunicazione a mezzo dei rappresentanti delle 
provincie nelle prossime assemblee, L' Imperatore 
attende la più assidua ‘attività da tutti gli organi 
governativi onde sanare le' piaghe della guerra, e 
incarica il Ministro di Stato di far rapporto sui 
risultati delle già: prese disposizioni, LE 

Cosraxmimoroni 13 ottobre: — ‘Vennero ritirate le 
trippe da Novosello nel Montenegro. L'affare dei 
fortilizii (Blockhaùs), verrà’ pariinenti risolto ‘con’ 
soddisfazione dei Montenegrni. SR LES: 

Agli insorgenti di. Gandia venne;assisurata l’am- 
nistia, si dico chie fl insvivzonti:l’ abbiano accettata, 

Venezia 13 ottobre. — Venne sospesa la consè. 
ene dei soldati italiani fino alla cessazioné totàle 
del cholera. Un decreto miisteriale accorda loro 
un permesso indeterminato, 

Nova York 10 ottobre. — 
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Lé elezioni della Pen- 


‘silvania sortirono a favore dei radicali. 


Eveningstar naufrasò nel viaggio per Nuova Or- 
leans. -Perirono «300. persene, iii 
Sroccauna 13 ottobre. — Il progetto d' indirizzo 
dei quindici vonne accettito senza variazioni: Tutti 
gli articoli.della minoranza senuaro. 198 pinti,- ment. 


NOTIZIE DI CITTA'E PROVINCIA; * 
-ilerl l'altro a un’ orà pon. arrivavano ad: 
Udine venti. circa dei detonuti politici, «che giace. 
vano; pei moti: del 1864, nelle carceri ‘di Vénazin. + 
Di lù dovettero partirsene, per ordine di quel co-. 
mando, in freita cd alla sordina per evitare dimo- 4; 
strazioni d'affetto per parte ‘di' quei cittadini. Sax? 
putone la cosa' il Municipio di Padova, che con-; 
tava fra quei carcerati il suo concittadino Dr, Rosa; 
ao fu pronto a prevonire guest’. ultimo onde : 
volesse seco portare i 8udl compagni a. ricevere un ‘; 
fraterno saluto. I nostri liberati non fanno che 
raccontare le dimostrazioni dd’: affetto e di patrio- 
tismo ricevuto dai Tadovani. Interpreti dal voto : 
cittadino rendiamo pubblicamente, onore 0 ringra- 
ziamenti all alma città, contracambiando i saluti 
portatici dai nostri fratelli, che poterono. del pari 
verlore quanto, anche a Udine, si stimi ed anori 
egloro, che operarono e soffiirono a pro della Patria. 

“Cireo popolare, — Domani 15 corr. i soci sò- 
no invitati nila seduta che si terrà alle 12 merid. ‘ 
nella. sala del Licco ‘pinzza Garibaldi, ondè trattare 
in; argomento delle elezioni. ki 

fel lee ETRO Set di Piisidchia: 


Aspettammo di dare il benvenuto al signor 
Giacomelli per vedere come venisse accolta la sua 
nomina dai Consiflieri comunali? + ù, 

Tutti essendo convonuti al primo consiglio di 
ieri, mono il'sig. Luzzatto assente dalla Provincia, : 
abbiamo veduto in questo unamnime intervento una 
implicita adesione di tutti al loro sindaco, per-cui non - 
si appose al vero. il corrispondente del Sole, quan- 
do accusò il’ Ciincomelli di ‘fomentare discordie è 
disse per sua cagione la città scissa e malcontenta, 

Diamo dunque il benvenuto al sindaco Giacomelli.. 

Giovane ed operoso noi attendiamo molto da 
lui; lo vedremo all’ opera. F. 
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LA VOCE DEL POPOO 





FI BAZAR || FORTI DI OSOPPO 


Giornale IMvstrato delle famiglie 
il più ricco di disegni e ii più elegante d'Italia 


È pubblicato © fascicolo di agosto 





.- ILLUSTRAZIONI CONTENUTE NEI MEDESIMO: 
- Figurino colorato delle mode. - Disegno colorato per ricami 
in tappezzeria. - ‘Tavola di ricami a guipure. - Disegno per 


Album, - Alfabeto, - Grande tavola di ricami, - Meltalia facile 
e romanta per planoforte. 


PREZZI D' ABBONAMENTO 
franco di porto in tutto È Regno: 


. tin anno L. 12 — Un. semestre 6,50 — Un trimestre 4. 

Chl sl abbona per un anno riceve in dono un elegante ri 
camo eseguito în lann e seta sul canevacciu. 

Mandare l'importo d' abbonomento o in vaglia postale 0 in 
gruppo, = mezzo dillgenze, franco di porto, alla direzione del 
BAZAR, via 8. Pletro nil Orio, 15, Milano. — Chi desidera 
un numero di saggio spedisea £, 1.50 in vaglia o in francobolil, 


PRONTUARIO 


SINOTTICO POPOLARE 








| Pella riduzione dei pesi, per liquidi s solidi, mi- 
gure lineari, di capacità, agrarie è geografiche, in 
uso nella Provincia del Triuli e dei paesi limitrofi, 
col pesi e misure mietrico-decimali in corso ne 
Regno d' Italia 


CON RAGGUAGLIO 


delle valute, pesi e titoli delle varle monete 
italiane ed estere 


COMPILATO DAL RAGIONIERE 


GIACINTO FRANCESCHINIS. 





Si vende in Udino dal Librajo Paolo Gamblerasi 
| ua 65 it. pari a s. 26 v. da 


es È to n nm EE TT TRI — a 


— GABINETTO 
IMAGNETICO 


PER CONSULTAZIONI 
SU QUALUNQUE SIASI MALATTIA 





La Sonnambula signora Anna d' Amico, | 
il essendo una delle più rinomate, e conosciute 
‘in Italia e all estero per la tante guarigioni 
operate, insieme al suo consorte, si fa un do- 
vere .di avvisare che inviandole una lettera 
franca con due capelli a sintomi di una cn | 
sons ammalata, ed un vaglia di L. 3. S i 
nel riscontro riceveranno il consulto d 
lattia e delle loro cure. 
.Le lettere devono dirigersi ai prof. Pietro 
d' Amico magnetizzatore in Bologna (Italia). 
fl In mancanza di vaglia d' Italia © d’ Estero, 
“spediranpo L. 4 in francobolli. 


n 





D affi 

Va 
I altittare 
col 1, p. v. novembre, una casa sita ‘in Borgo 
Gemona, ai n, 1538, posta sapra la roggia, 
avente 2 piani, granaio, cortile e stalla, — Da 


rivolgersi presso Giuseppe Seitz, in Mer- 
catovecchio, n. 933, 


Gerente responsabile, A. Cumrro 


NEL 1848 


CENNI STORICI 
DELL'AVY. T. VATRI 


Si vende presso tutti 1 librai di Udine 


al prezzo d'un *, di fiorino, 





CATALOGO GENERALE 
GIORNALI ITALIANI 


Si spedisce franoo e gratis a chiunque ne faccia 
domanda alla Agenzia Giornalistica, via S. Paolo 
n.° 7 in Milano, con lettera affrancata. 

La detta Agenzia si assume di fare abbonamenti 
a qualunque Giornale Italiano senza aumento di 
prezzo e rendendosi responsabile della pronta spe- 
dizione dei medesimi, secondo le norme stabilite 
dalla circolare in testa al catalogo stesso. 


e —__——— 


USCIRA' IN TUTTA «TALIA 
L'UNIVERSO ILLUSTRATO 
GIORNALE PER TUTTI 
Attualità, Varietà, Passatempi, ecc. 

Le più curiose attualità, come solennità, ritratti, monumenti, 
inaugurazioni, viaggi, esposizioni, guerre, catastrofi, ecc., saranno rl- 


La prima Domenica di Gitobre 
Romanzi, Viaggi, Biografie Storia, Cognizfoni utili, 
prodotte in ciascun numero dell’ Dniverso illustrato. 


Questo nuovo giornale, pubblicato «per cura degli Editori della 
Schizzi di costumi, Appunti per la Storia contemporanea, 


Riblioteca ntile. uscirà ogni domenica ‘in un fascicolo di 16 pag. 
grandi a 3 colonne, con numerose illustrazioni eseguite dai più ce- 


lebri artisti, e con un testo dovuto ai migliori scrittori d’Italia. — 


Ogni fascicolo conterrà le seguenti rubriche: 


Centesimi 15 il Numero 


Prezzo d' associazione per tutta © Italia, franco di porto: 









AVVISO 


Persona bene istruita negli atiori di commenti 
e molto pratica nella tenitura dei libri in scritti 
doppia ad uso di Germania ed Inghilterra, coi 
pure nelîa corrispondenza commerciale, desidera 
essere occupata per tre ore circa che giornalmert | 
gli rimangono di hibertà. 
Per informazioni rivolgersi all’ Ufficio della RÉ 


dazione dalle ore 3 allo 6 pom. 


VOCE DEL POPOLO 


GIORNALE POLITICO 


Esce tutti ia ineno la domenica 


Gli abbonamenti trimestrali, al prezzo di Lil 
italiano 6.20 per la città e 7 per la provincia e 
Interno, sì accettano dal Signor Paola Gambiorad 
in Contrada Cavour ed all'Ufficio di Redazioni 
sito in Mercatovecchio presso la tipografia Scit 


N. 933 I piano, 
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L’ nuico Incaricato per Udine è PAOLO GAMRIERASI 





PER L'IMMINENTE LUMINARIA NAZIONALE 


DELL'ANNESSIONE DELLA VENEZIA AL REGNO D'ITALIA 


NUOVO ED ELEGANTE ASSORTIMENTO DI 


nm MEDAGLIONI 0. TRANPURENTI 4 TRE COLORI 


rappresentanti ie STEMBIA NAZIONALE 
con varie altre figare, leggende ecc. allasive alla circostanza. 


PROPOSTI AI MUNICIPI 


DAL PROFESSOR FE. 


COLOMBEETTI 


DISEGNATORE 





PREZZI 


in corta colorata centesimi 15 cadauno £ Lire italiane 10 al centinalo 


in miniatura î 30 


sha 
Sa franco di posta si richiedenti dietro vaglia o francobolli; dirigersi in Bresela all’ Autore 


so x RI © è 


od alla Litografia Fr. Fiori. 


Udine — Tipografia di G. Seitz 


Direttore, Avv. Mass. VaLvasone 


